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PERNA SOTTOLINEA LE PROVE DELLA CORRUZIONE 
(Dalla prima pagina) 

nove imputati , per aprire o 
riaprire un capitolo che a 
loro dire sarebbe at t inente ai 
fatti e alle conclusioni c'olia 
inchiesta sulla Lockheed e 
che potrebbe in qualche modo 
toccare la persona del Pre­
sidente della Repubblica. Pro­
prio ieri i deputati radicali 
hanno presentato a questo 
scopo una denuncia specifica. 

Scelte ardue e impegnative, 
dunque. Ma in quale dire­
zione? La difesa del redime 
democratico impone (erta­
mente, al di sopra di tutto. 
la ricerca rigorosa della ve­
rità. Ma ciò comporta non 
già di sospendere e forse af­
fossare l'inchiesta sugli Her­
cules. che è compiutamente 
Istruita ec'i ha una sua piena 
autonomia, ma — ove occor­
ra — di lavorare separata­
mente su altri dati riguar­
danti fatti ed epoche diversi. 
già conosciuti dalla Commis­
sione inquirente. Solo in que­
sto modo sarà possibile uscire 
dai tatticismi e dalle stru­
mentalizzazioni di parte. 

ESTIRPARE GLI ABUSI — 
Ma è invece esat tamente il 
contrario. E' invece necessa­
rio. per poter iar fronte alla 
grave e complessa situazione 
del Paese, restituire fiducia 
nella capacità del redime de­
mocratico. mentre e.->alta i 
suol connotati cVi libertà e di 
civile convivenza, di estirpare 
con al t re t tanta decisione la 
mala pianta degli abusi e del 
malcostume. 

Il compagno Perna ha ri­
sposto. a questo punto, a co­
loro che parlano di processo 
politico, che accusano il Par­
tito comunista di avere de­
ciso la raccolta delle firme 
per il riesame della posizione 
dell'on. Rumor unicamente 
allo scopo di trasformare il di­

battito su un'inchiesta penale 
in un ingiustificato attacco al 
regime politico e alla DC, a 
coloro che mettono in guar­
dia parlamentari e opinione 
pubblica (lo ha fatto l'on.le 
Zaccagnini) dai pericoli che 
un rinvio degli imputati alla 
Corte Costituzionale compor­
terebbe per il governo in ca­
rica. 

Per prima cosa Perna ha 
respinto net tamente la cen­
sura rivolta ai parlamentari 
comunisti per il solo fatto di 
avere firmato. Se è degna di 
«2iii rispetto !« decisione d. 
chi. in base a valutazioni di 
merito, come i compagni so­
cialisti ed altri, ha deciso di 

i non firmare perchè tornasse 
| in aula il caso Rumor, inac­

cettabile è — ha detto Perna 
- - la critica ai comunisti 1 

quali hanno applicato una nor­
ma approvata dal Parla­
mento. 

Per il resto va ricordato 
— ha prosegu.to — che nella 
primavera 1076 è stato pro­
prio il governo presieduto dal­
l'Oli. Moro a dare l'avvio al­
l'inchiesta governativa sullo 
scandalo Lockheed, e che lo 
stesso procedimento parla­
mentare di accusa, che nel di­
battito è stato contestato da 
alcuni oratori de. fu allora in 
parte modificato con la colla­
borazione del governo. Modi­
fiche e miglioramenti ulterio­
ri delle norme .sono possibili e 
auspicabili anche se dovreb­
bero mantenersi nel senso di 
accentuare la funzione refe­
rente della Commissione in­
quirente. Più in genera­
le non è da trascura­
re che il procedimento 
di accusa non è espediente 
per la rottura del quadro co­
stituzionale. bensì un mezzo 
per la sua difesa, per consen­
tire al Parlamento, come è 
nel caso in esame, di inter­
venire su fatti che mettono 

in forse la credibilità della 
classe dirigente e la capacità 
del Parlamento medesimo di 
fare opera cV moralizzazione. 
Del resto lo stesso onorevole 
Moro ha riconosciuto, in un 
suo recente scritto, che « sia­
mo dinanzi ad un s.stema 
costituzionale pressoché inva­
riato da 30 anni, sufficiente­
mente stabilizzato e, quel 
che più conta, ricco ancora i 
di una notevole vitalità ». j 

Sgomberato il campo da i 
queste obiezioni e critiche, • 
Perna è passato al merito i 
della questione. Vi sono tutte j 
le condizioni necessarie e suf- ' 
fidenti per il rinvio a giù- I 
dizio di Gui e Tanassi. Que- I 
ste condizioni, in sostanza ', 
consistono in alcune prove i 
certe: j 

I 

O è provato che la corru- ] 
zione è stata a t tua ta ; i 

A e provato che scopo della i 
^ ^ corruzione era di meglio | 
convincere chi doveva deci- ; 
dere l'acquisto degli aerei; I 

i 

O è provato che per poter j 
a t tuare la corruzione il 

prezzo degli aerei fu maggio- ; 
rato de! 0 per cento; j 

I 
£ | è provato che il prezzo 
^ della corruzione fu ri­
scosso. che esso corrispon­
deva a 120 mila cellari per 
aereo e che questa era la 
tangente stabilita sin dal 28 
marzo 1969. che una somma 
pari a 120 mila dollari per 
aereo era disponibile fin dal 
22 dicembre 1969 a Roma nel­
le mani del vicepresidente 
della Lockheed. Egan. 

E" provato inoltre che, ol­
tre agli onorari e spese per 
lo studio Lefebvre. all 'Ikaria. 
e cioè a Luigi Olivi, furono de­
stinati da Ègon 78 mila dol­
lari il 25 marzo 1970 quando 
l'onorevole Gui era ormai in 
carica solo per l'ordinaria am­
ministrazione e stava per pas­
sare le consegne a Tanassi . 

A questi fatti indiscutibilmen­
te provati si aggiunge una 
messe di indizi, tutt i univoci, 
chiari e concordanti, da cui 
risulta che i due ministri tut­
ti e due, Gui e Tanassi. so­
no entrambi al centro dell'in­
trigo. 

L'INCONTRO GUI - LO­
CKHEED — L'autodifesa fatta 
da Gui, in aula, l'altro giorno. 
non ha minimamente intacca­
to la cronologia dei fatti e il 
carattere consequenziale di 
quella impressionante crono­
logia. Gui ha detto che do­
menica 14 dicembre 1969 non 
era a Roma per incontrare i 
dirigenti della Lockheed, ma 
a Padova. Va bene: ma è 
Gui che rettifica se stesso 
perché la data del 14 l'ha 
scritta lui stesso e non l'ha 
mai smentita. Ad ogni modo 
(si hanno a questo punto in­
comprensibili interruzioni dai 
banchi cV:) ad una mia pre­
cisa domanda l'on. Gui non 
solo ha confermato che l'in­
contro c'è stato, sia pure in 
un giorno che non ricorda, ma 
ha nuovamente dichiarato, qui 
in aula, che quell'appunta­
mento gli era stato solleci­
tato dal signor Luigi Olivi, 
che egli dice di non cono­
scere ma è fratello dell'ex 
deputato Marcello Olivi, co­
nosciuto da tutti i parlamen­
tari e noto dirigente della DC 
a Padova. Questo Luigi Olivi. 
invocando l'esistenza di questo 
fratello, gli chiese l'appunta­
mento con i dirigenti della 
Lockheed, facendo presente 
che all 'incontro ci sarebbe 
stato anche un certo Lefeb­
vre. Gui ci ha c'otto — ha 
commentato ironteamente 
Perna — che a sentire quel 
nome credette che fosse un 
francese. Non si sa se prima 
dell'incontro si era a cono­
scenza che veniva da Napoli, 
di certo si sa che fece da 
traduttore all'incontro. 

Gui stesso ha precisato nel-
le sue deposizioni che in quel­
l'occasione fu sollecitato dalla 

Mentre l'Inquirente si riunirà giovedì sulle accuse dei radicali a Leone 

Le modalità delle votazioni 
ROMA — Come si voterà per 
decidere se rinviare o meno 
ministri e deputati laici da­
vanti alla Corte costituziona­
le? Ieri la questione è stata 
affrontata dai capigruppo di 
tutti i partiti che hanno esa­
minato le varie possibilità e 
hanno preso una decisione 
per quanto riguarda la con­
testualità delle votazioni che 
riguardano i due ex ministri. 
E' s tata riscontrata l'esigenza 
di votare contemporaneamen­
te per Gui e Tanassi in modo 
che i parlamentari non cono­
scano l'esito della votazione 
su uno degli ex ministri, pri­
ma di aver votato per il se­
condo. Come ciò avverrà pra­
ticamente non è ancora cer­
to. 

E' quasi sicuro che in ogni 
raso quattro saranno le urne 
collocate: due per le palline 
bianche e due per le palline 
nere. I parlamentari, secon­
do la ipotesi che trova mag­
giori consensi. rlceverebl>?ro 
due palline da un commesso. 
voterebbero per uno dei due 
ex ministri e poi passerebbero 
da un altro commesso dal 
quale avrebbero altre due pal­
line per il voto sul secondo 

be alla fine di questa opera­
zione per la quale sono pre­
viste almeno cinque ore. C'è 
anche l'ipotesi che si voti 
prima per un ministro e poi 
per l'altro, con due sfilate 
davanti alle urne, per cosi 
dire, autonome. Ma la se­

conda soluzione non sposte­
rebbe I termini essenziali del 
problema, né farebbe dimi­
nuire il numero delle ore ne­
cessarie per l'operazione. In 
entrambi l casi comunque 
verrebbe rispettato 11 princi­
pio che l'esito degli scrutini 
deve essere effettuato dopo 
che entrambe le votazioni 
sono state effettuate. 
A seconda del voto che ri­

guarda 1 due ex ministri, si 
passerà o meno, ovviamente, 
alle votazioni successive. Per; 
che è chiaro che se né Gui né 
Tanassi dovessero essere rin­
viati davanti alla Corte costi­
tuzionale, non si porrebbe il 
problema di decidere per I 
laici la cui posizione è stret­
tamente legata a quella degli 
ex ministri. In caso di pro­
scioglimento, automatica sa­
rebbe la decisione di riman­
dare tutto al giudice ordina­
rio perché esamini la posizione 

! uno dei ministri sarà man-
j dato davanti alla Corte co-
l stituzionale, si dovrà votare 
j anche sugli altri nove impu­

tati . C'è una proposta che 
vorrebbe i voti ragruppatl per 
posizioni processuali. Cioè 
dopo i ministri dovrebbe 
essere decisa la sorte di 
Duilio Fanali e Bruno Pal-
miotti, il primo ex capo della 
aeronautica, 11 secondo segre­
tario di Tanassi. Poi dovreb­
be essere esaminata la posi­
zione dei Lefebvre, per i quali 
comunque sarebbero necesa-
rie due votazioni in quanto 
accusati oltre che ' di * corru­
zione, di truffa per avere ar­
tificiosamente fatto aumen­
tare il prezzo degli aerei Her­
cules. 

Terzo gruppo, quello co­
stituito da Camillo Crociani, 
Maria Fava e Vittorio Anto-
nelli, legati dalla stessa posi­
zione processuale che si ri­
collega all 'attività della Com.-
El, una delle società fasulle 
che ha riciclato le bustarel­
le. Ultima posizione, quella 
di Luigi Olivi e Max Victor 
Melca. amministratori della 
Ikana , la società che ha in-

nati al « previous minister » 
(il precedente ministro, ap­
punto Gui). 

Se le votazioni dovessero 
svolgersi con tale modalità. 
in tutto ci sarebbero otto 
«sfilate» di deputati davan­
ti alle urne. C'è però anche 
una proposta di parte demo­
cristiana che vorrebbe si pro­
cedesse singolarmente per 
ogni capo di imputazione. In 
questo ultimo caso le vota­
zioni sarebbero 13. A tre ore 
l'ima (tonto ci vuole tra col­
locazione delle palline nel­
l'urna e conteggio) avremo 
un totale di 39 ore. Che in 
ogni caso potrebbero essere 
riparti te in più giorni, per­
chè è possibile (nessuna nor­
ma lo vieta) sospendere le 
sedute t ra uno scrutinio e 
l'altro. 

In tan to è s ta to comunica­
to che la commissione Inqui­
rente per i procedimenti d'ac­
cusa è s ta ta convocata per 
giovedì prossimo: all'ordine 
del giorno l'esame della de­
nuncia presentata l'altro ien 
in aula dai radicali. 

Paolo Gamhacr ia 
— i 

; Lockheed a concludere rapi­
damente l'affare per l'acqui­
sto degli Hercules perchè un 
dilazionamento avrebbe com­
portato inevitabilmente un au­
mento di prezzo. Ma rimane 
da spiegare — ha osservato 
il senatore comunista — per­
chè solo Ieri, in aula, Gui, 
pur dicendo di non ricordare 
la data esatta, ha precisato 
che l'incontro avvenne fra due 
date significative: fra il 30 
ottobre 1969, quando fu 
inviata al presidente del Con­
siglio, on. Rumor, la lettera 
— rubricata agli a t t i — nella 
quale lo stesso ex ministro 
della difesa sollecitava un'ul­
teriore integrazione di fondi 
per far fronte all'acquisto de­
gli aerei, e il 22 dicembre 
quando, da prove acquisite 
dall 'Inquirente, arrivò a Ro­
ma l'accredito dei 2 milioni 
e 20 mila dollari; e imme­
diatamente prima della se­
conda lettera data ta 27 dicem­
bre 1969, inviata ancora da 
Gui al presidente del Consi­
glio. in questa ultima let­
tera Gui scrive a Rumor che 
l'acquisto degli Hercules « on-
drebbe affrontato con carat­
tere di immediatezza ». Alla 
vigilia di Capodanno! Ed è 
ben strano —ha notato Perna 
—, c'è da rimanere sbalor­
diti che un ministro scriva 
il 27 dicembre al presidente 
del Consiglio che egli intende 
risolvere il problema della 
copertura finanziaria prima 
del 31 dicembre! Quindi in 
tre giorni, a fine anno, Gui 
voleva trovare la copertura. 
Ed aggiunge nella lettera: 
« Xel frattempo riterrei op­
portuno far pervenire alla 
ditta produttrice, entro il 31 
dicembre o al massimo il 10 
gennaio, una lettera di in­
tenti die, senza impegnare 
formalmente la Difesa, var­
rebbe a rendere noto il no­
stro orientamento di massi-
ìna favorevole». 

Ma Gui si è difeso aggrap­
pa ndosi a presunte inesattez­
ze. Ha det to che i conti non 
tornano perchè gli aerei ac­
quistati non furono 16 ma 
14. E' vero —gli risponde 
Perna — che 2 milioni e 20 
mila dollari corrispondevano 
a 100 mila dollari per lo stu­
dio Lefebvre e 120 mila dol­
lari ciascuno per 16 aerei e 
non 14; ma è pur vero che 
l'idea di passare da una ri­
chiesta di 16 a una di 14 aerei 
maturò non prima della fine 
dell'anno ma dopo, nei collo­
qui successivi a Roma ai pri­
mi di gennaio fra Lockheed e 
uffici tecnici dell'Aeronautica, 
nei quali si arrivò alla con­
clusione che l'affare avrebbe 
riguardato 14 aerei. Quindi, 
nel momento in cui arriva­
rono a Roma i 2 milioni e 
20 mila dollari si stava trat­
tando per 16 aerei: 16 per 
120 mila, più 100 mila fa esat­
tamente 2 milioni e 20 mila 
dollari; era la corruzione pat­
tuita nel marzo 1969 e pagata 
poi nel 1970 e nel 1971. Que­
sta è la verità! 

Quindi poiché I fondi non si 
erano ancora trovati In una 
riunione del 14 gennaio, alla 
vigilia dell'emanazione della 
lettera di intenti , Gui accettò 
Il suggerimento del generale 
Fanali di ricorrere ad un pre­
sti to da parte degli USA, tra­
mite l'Eximbank o TIMI. Ne­
gli allegati alla relazione del­
la commissione Papaldo (che 
venne incaricata dal governo 
Moro) si trova un breve ver­
bale autografo della riunione 
tenuta da Gui e Colombo (al-

| lora al Tesoro) da cui risulta 
| che l'idea del prestito venne 
1 scartata perchè il decreto di 
i approvazione del contrat to con 
I la Lockheed, se avesse con-
i tenuto questa soluzione finan-
j ziaria, non sarebbe s tato ap-
I provato dalla Corte dei conti. 
i Perciò — e qui Perna smon­

ta un'altra obiezione fatta in 
aula da Gui per dimostrare 
la sua innocenza —non è 
affatto vero che la lettera 
del 5 marzo alla Lockheed è 
servita ad impedire l 'aumento 
del prezzo derivante da un 
ritardo nella firma del con­
trat to. ma essa servi in realtà 
a mantenere aperto comun­
que l'affare in attesa di tro­
vare una soluzione al pro­
blema della copertura finan­
ziaria. 

E infatti l'affare fu poi con­
cluso subito dopo, con l'av­
vento di Tanassi al posto di 
Gui. Ed è un fatto mai smen­
tito da nessuno la lettera con 
cui il 25 marzo 1970 il diri­
gente della Lockheed Egan 
scrive che la somma di 78 
mila dollari sarebbe s ta ta pa­
gata a Olivi al momento di 
emanazione della nuova let­
tera di intenti « m a per i 
servizi già resi ». resi quindi 

i da Gui prima della sua so-
! stituzione con Tanassi. 

La tesi difensiva, estrema 
! e assurda, su cui Gui e lo 
I stesso Tanassi, si sono ag­

grappati è quella del millan-
I tato credito. I Lefebvre avreb-
i bero intascato anche le tan-
| genti che agli americani a-

vrebbero fatto credere desti­
nate agli uomini di governo 
e ai militari. Ma questa — 
ha detto Perna — è una tra-

! ma da commedia dell 'arte; 
| con copione in cui lo stra­

niero (i dirigenti della Lock­
heed) che viene a Roma, 

I sprovveduto, amante del bel 
• canto, si perde tra qualche 
I bicchiere di vino e le rovine 
1 del Foro romano e alla fine 
| si fa stupidamente imbro-
| gliare dal primo « pataccaro » 

napoletano che incontra. 

E' un fatto, però, che l'In­
quirente con 18 voti su 20, 
ivi compresi quelli di tut t i 
i commissari democristiani, 
meno due, ha deciso che Ta­
nassi è corrotto e che è 
s ta to corrotto nel giro dei 120 
mila dollari per aereo che è 
sempre lo stesso giro corri­
spondente alla rimessa banca­
ria di 2 milioni e 20 mila dol­
lari fatta quando era mini­
stro l'onorevole Gui pochi 
giorni prima che lo stesso 
Gui scrivesse al presidente 
del Consiglio che si dovevano 
trovare subito i soldi neces­
sari per acquistare gli aerei 
Hercules. La stessa commis­
sione ha deliberato di pro­
porre la messa in stato di ac­
cusa, con 20 voti su 20, del 
generale Fanali, capo di s ta to 
maggiore dell' aeronautica, 
per corruzione aggravata, co­
sì come, sempre con 20 voti 
su 20, dei fratelli Lefebvre, 
di Camillo Crociani, di Luigi 
Olivi e degli altri . Ma se 
tut t i costoro sono corrotti e 
corruttori come non può es­
serlo Luigi Gui che firmò la 
celebre lettera di intenti del 
15 gennaio 1970? 

LA POSIZIONE DI TANAS­
SI — Su Tanassi il compa­
gno Perna non ha bisogno di 
parlare a lungo, così nume-
rase e pesanti sono le prove 
contro di lui (ampiamente il­
lustrate in interventi di par­
lamentari di ogni set tore) . 

i L'oratore comunista ricorda 
| la più grave, la frase ciuè 

pronunciata dall'ex ministro 
socialdemocratico (è la testi­
monianza contenuta nel me­
moriale di Ovidio Lefebvre) 
quando la Lockheed anziché 
pagare in una sola volta, de­
cise, per mettersi al riparo, 
di fare t re trance di paga­
mento. In tale Incertezza Ta­
nassi disse: « o pagano o io 
non firmo mente! ». E su­
bito dopo, non avendo ancora 
a disposizione i soldi per pa­
gare gli aerei, si recò di 
persona alla riunione dei capi 
di Stato maggiore e impose 
uno stravolgimento totale del 
bilancio della Difesa facendo 
ricorso ad una copertura che, 
sotto certi profili, può es­
sere considerata illegittima, 
tanto è vero che si ricorse ai 
residui passivi. 

Tuttavia Tanassi cerca di 
scolparsi ricordando che quan­
do egli sostituì Gui alla Di­
fesa l'affare era già deciso. 
Gui aveva già Impegnato la 
amministrazione con la sua 
prima lettera di intenti. Que­
sto è vero — ha osservato 
Perna —. C'è una sola cosa 
detta dall'onorevole Tanassi 
che non è vera: che egli non 
sia stato oggetto di corru­
zione. No! Egli è stato og­
getto di corruzione ed è stato 
l'uomo che ha portato a ter­
mine l'affare che Gui aveva 
messo in opera. Gui e Ta­
nassi tutt i insieme. 

Il compagno Perna conclu­
de il suo discorso rivolgen­
dosi ai democristiani e ai .so­
cialdemocratici. Da oratori 
di quei due settori (e anche 
il Popolo lo ha scritto) è 
stato detto che ci sono «gli 
atti le prove dell'innocenza 
dei due ex ministri. A questo 
punto di stravolgimento della 
venta si vorrebbe forse por­
tare il Parlamento. E' lonta­
na da noi l'intenzione di irri­
dere coloro che hanno par­
lato in difesa di Gui e di 
Tanassi. Ci rendiamo conto 
che m certi casi si è portati 
n sostenere l'innocenza sotto 
la spnua degli affetti e an­
che in nome della comunanza 
delle idee. Non ignoriamo 
che la solidarietà, il mutuo 
sostegno, sono sentimenti che 
•appartengono alla migliore 
trad:z.one democratica del 
nostro popolo. Ma la forza 
della democrazia — ha escla­
mato Perna — perché sia 
davvero indivisibile, riposti 
nella capacità delle forze pò 
litiche e delle istituzioni di 
valutare i propri orientamen­
ti e di definire i propri indi­
rizzi alla stregua dell'inte­
resse generale della nazione. 

Dal punto di vista giudi­
ziario su Gui e Tanassi. sugli 
altri imputati, sono stati rac­
colti elementi di prova più 
che sufficienti per il loro rin­
vio a giudizio. Nessuno di noi 
ha motivo di dubitare della 
imparzialità e della corret­
tezza della Corte costituziona­
le. Tuttavia, le piccole ma­
novre di questi giorni, l'ac­
cusa assurda che tut to si ri­
durrebbe ad una calunnia ar­
chitet tata per scopi politici 
e anche elettorali, l'ambiguo 
convergere delle richieste di 
rinvio per nuove istruttorie, 
come la pretesa di respingere 
le proposte della Commissio­
ne inquirente per la cosid­
detta salvezza del quadro po­
litico, tu t to questo fa pen­
sare che si voglia ancora or­
gogliosamente anteporre l'in­
teresse di part i to a quello 
del Parlamento e della nazio­
ne. Sarebbe un grave errore, 
oltretutto per voi — ha an­
cora detto Perna rivolto ai 
democristiani —. sarebbe un 
calcolo effimero e miope. 

( 

Mediazione di Carter 
per poliziotto rapito 

WARRENSVILLE (USA) - -
E' finita dopo 45 ore l'avven­
tura del capitano di polizia 
preso in ostaggio da un gio-
vane nero. Cory Moore. Il ri­
lascio dell'ostaggio è avvenu­
to dopo che il presidente Car­
ter ha annunciato di essere 
disposto a parlare telefoni­
camente con Moore come egli 
aveva chiesto. Non sembra 
invece che il presidente abbia 
accettato di domandare scu­

sa per televisione «per i ma' 
t ra t tament i e le umiliazioni 
alle quali la razza nera e 
stata sottoposta nezli ultimi 
anni» . Moore. il cui equi!: 
brio mentale è profondamen­
te scosso, aveva sequestrato 
il capitano di polizia d u e 
dendo in cambio della sua 
vita che tutt i i bianchi ab 
bandonassero In Terra e i r . n 
sette giorni. 

DALLA PRIMA 

IL PESANTE INTERVENTO DI MORO NEL DIBATTITO 
(Dalla prima pagina) 

per il rinvio a giudizio del 
suo collega socialdemocrati­
co. dal momento che contro 
Tanassi. ma a favore invece 
di Gui, hanno annunciato di 
votare i demonazionah, Per 
il processo a tutti e due si 
sono infatti pronunciati, ol­
tre al comunisti (319 tra de­
putati e senatolri) . gli in­
dipendenti di sinistro <26). i 
socialisti (83>. ì repubblicani 
(21). i liberali (7).' i demo­
proletari (6>. e inoltre radi­
cali (4) e missini (2,t>. Per 
impedire il si:ud:z:o della Cor­
te cootitu/.onale sono natu­
ralmente ri-morrtst.a.ni i399> 
e socia !dom»;:rat .ci ;:23>. e 
..'•olirò i sud ::ro.es: I.-I. un 
senatore do'.l'.-V.Van.'a la.ca. 
due sonato/: a v;M. No- cal­
coli noìt è compreso ow.a-
niento -.! voto do! e: .rumalo 
fascista Sandro Saecucc:. per­
ché latitante. 

Questo sulla carta. Ma c'è 
poi da tener conto — a par­
te la doverosa astoni.o:ie dal 
voto del presidente de! Par­
lamento in seduta comune. 
Pietro Ingrao — della dissi­
denza — ufficializzata tori da 
un comunicato del suo parti­
to — de: deputato repubbli­
cano Piero Bura'ossi; e della 
« solidarietà -• m m:foscamen­
t e espressa a Gir. da! depu­
tato-cappellano m-ji.no Olin­
do Del Donno E ci «or»a so­
prat tut to da metterò nel con­
to la pesantezza delle mano­
vre in a t to a destra per con­
quistare nuove <* crai di co­
scienza *. 

LA CHIUSURA DEL DI­
BATTITO — La discus-iono 
sulle relazioni del compagno 
Francesco D" Anee!os.inte e 
del democristiano Claud.o 
Pomello, che s'ora svi'uppa-
ta dal pomeriggio di giovedì 
scorso senza soste neppure 
neìla giornata domen.ca'.e. è 
s ta ta eh:usa da P.etro In­
grao peoni minuti prima tìgl­
io tre del pomerigg.o d ieri. 
dopo un'ultima torna:.* d: di­
scussione protrattosi .nmter-
rottamente por se. oro in un 
clima d. qualche t^ns.vie ov.e 
— soprattutto dopo i* i-scor­
so finale di Moro — spinge 
rà siT'.al-.s:: ror>ubbl:cam e 
liberali a nuove e poltim.che 
proso d: pas:z.one t>?r il rin­
vio a giuJ.7 o d: Gui e Ta 
nassi 

Sul terreno dei fatti speci­
fici addebitati a Gai (ma 
Moro, seppure con qualche 
prudenza, ha fatto Quadrato 
— son sue parole — anche 
Attorno x Tanassi), la difesa • 

dell'ex presidente del Consi­
glio è s ta ta assai debole. Da 
un Iato Moro ha ammesso. 
due volte, che « la vicenda ha 
risvolti oscuri » e che la 
Lockheed ha organizzato la 
corruzione « per propiziare 
una favorevole disposizione» 
all'acquisto dei suo: aerei. Ha 
persino convenuto sul fatto 
che questo costume è stato 
<; lungamente e largamente 
praticato». Ma non si capi­
sce perché e nei confronti di 
chi. da! momento che l'ope­
rato dei due ministri è stato 
considerato da Moro non solo 
r pienamente giustificato e le­
gittimo ». ma « addirittura do­
veroso». Una congiura contro 
Gui e Tanassi. a'Iora? Qual­
cosa di molto simile: ale pro­
ve non esistono, e oh stessi 
indizi sono così labili, così 
artificiosamente costruiti, co­
sì arbitrariamente interrire­
te'' da ritrarne la sensazio­
ne amara ti: una decisione 
preaiudiziale >. 

Per sostenere questa ben 
fragile tos:. Moro si è lette­
ralmente arramp:cato sug.i 
speochi contestando persino 
quell'ovvio e doveroso legame 
tra corposi indizi che è il on-
mo e fondamentale compito 
dell'istruttoria. Così, sarebbe 
« arbitrario » stabilire, come 
aveva fatto D'Anzelosante e 
la maggioranza dell'Inquiren­
te. un legame tra l'incontro 
di Gui con quel!, della Loc­
kheed. la success, va firma 
della lettera d m t e n t . con cu: 
lo stesso Gu: s'impegnava ad 
acqu.stare gli Hercules, e in­
fine l'accreditamento d: .5*) 
milioni da parto della Loc­
kheed a'.'.i soc.età fantasma 
del fratello di un deputato 
rie aureo di Gu:. quel Lu:g; 
O'.tv: che aveva — come ha 
r.conosciuto anche Moro — 
stab.l.to :! primo conta!*o tra 
"."allora ministro della Difesa 
e : dirigenti della potente 
multinazionale americana. 

Dalla padella nella brace. 
quando s'è t rat tato di difen­
dere Tanassi. -•* un aalantuo-
rzo •» l'ha chiamato Moro tra 
ci: stupiti mormoni di lar­
ghissimi settori dell'au'a .-» Ta-
'une modalità di pagamento* 
nei suo: confronti, così rome 
sono stato descritte da: di­
rigenti della Lockheed. * han­
no francamente dell'incrudì' 
bile» e dimostrerebbero « una 
inimmngimbile dose di mae-
nuità e di cinismo». E inve­
ce Tanassi è « uomo indub­
biamente esnerto e senoo. 

Ma dove Aldo Moro è an­
dato oltre il segno è stato 
quando, sul caso Gui-Tanassi. 
ha preteso di costruirò tut­
ta una tik&oha politica. La ri­

conosciuta «attesa di giusti­
zia dell'opinione pubblica » e 
« il diffuso sentimento di sfi­
ducia » sarebbero più « frutto 
di una esasperata amplifica­
zione che non della sostanza 
delle cose a. 
NATTA — Sì, perché i fra­
telli Lefebvre li abbiamo in­
ventati noi!.-
MORO — Più che un pro­
cesso indiziario questo è un 
processo fondato sui sospetti 
e sui pregiudizi. Qualunque 
cosa noi facciamo, c'è subito 
:I sospetto di indulgenza, di 
insabb.amento. Da questi sta­
ti d 'animo in nessun caso no. 
risulteremo indenni... 

REICHLIN — Ci sarà be-

MORO — Non facciamo d. 
questo episodio un momento 
d. distrazione in confronto a: 
grand: problemi di recupero 
e d: normalizzazione! Non n-
ten.amo che tutt i s.ur.o m.-
giiori di no.._ In America por 
esempio che cosa è stato fat­
to por colpirò corti .mplaca-
b<li corruttori? 

TORTORELLA — Sijon! 
Hanno caccialo Xixon! 

Il presidente del Consiglio 
nazionale della DC ha pò: 
detto chiaro e tondo perché 
il suo parti to < fa quadrato-^: 
«La DC e ancora oggi, pur 
negli spostamenti di fo^za 
verso sin-^tra. m una posi­
zione dominante e di alla re­
sponsabilità. Son intendiamo 
muovere una sfida a CÌÌIL-
chessta. ne affermiamo su­
periorità o intangibilità. Ma 
di fronte alla richiesta ài 
un "fi" o di un "no" ad una 
accusa che riteniamo in fon 
data e ingiusta, rifiutiamo 
atteggiamenti dilatori senza 
chiederci se questo atteggia­
mento ci gioverà o ci dan­
neggerà perche la ragione 

che ci muove è troppo gran­
de per esser barattata con 
un ammiccamento...». 
G.C. PAJETTA — Ammicca­
te a Tonassi! 
MORO — 'i ...un ammicca­
mento. contro coscienza, al­
l'opinione pubblica ». 

Da qui a vantare l'unità 
della DC su «grandi temi, 
grandi sceltf e grand: valori > 
(tra cui ovviamente sono in­
clusi Gui e Tanassi). il pas­
so è s ta to breve e Moro l'ha 
compiuto tutto e sino m fon­
do esclamando: T Difendia­
mo dunque uniti la Democra­
zia cristiana, facciamo qua­
drato davvero intorno al ri­
fiuto dell'accusa ». E qui Mo­
ro ha sfoderato : toni del 
ricatto belle buono: preten­

dendo di sostenere che non 
si t ra t ta di mandare sotto 
processo due ex ministri im­
putati di corruzione e truf­
fa. ma che si mira « a con­
dannare tutto e tutti», il 
leader democnst:ano ha det­
to che « questa, bisogna dirlo 
francamente, è una prospet­
tiva contraddittoria con una 
linea di collaborazione demo­
cratica ». 

Noi corso del suo interven­
to Moro ha tuttavia invitato 
le forze politiche a non fare. 
m ogni caso, d: questa vicen­
da « un momento di distrazio­
ne m confronto ai grandi pro­
blemi di recupero e d: nor­
malizzazione. ad un più al to 
livello, ohe .". paese o?^: s: 
V . \* » ,1 «114 . 1 I 1 . t - . l . . » , % . 

ha aggiunto che ii dobbiamo 
riconoscere che ogg: il tes­
suto soc:a!e è largamente la 
cerato, le istituzioni squ.li­
brate, non coord.nate o so­
vente impotenti, la violenza 
cosi paurosamente presente 
da mettere a repentaglio lo 
ord.nato svolgimento della 
vita di relazione ». <. Al d: là 
de! traguardo d: questa tor­
mentata decs.one — ha ag­
giunto — c e dunque la real­
tà del paese che esige la no­
stra oorageiosa in:z:at:va ad 
ev . t i rc che s.ano res. vani 
el: sforzi corazziosi di gene­
razioni d: democratici per 
creare un'l :al:a libera, mo­
derna e civile .-. 

Accent. d . r e f ameme po-
lem.o: Moro ha avuto oor 
:1 sez re: a r.o del PRI. Od­
do B.asini. 

La DIFESA DI SARAGAT 
— Prima di Moro, e anche lui 
bene a t tento a non scindere 
la posizione d: Gu: da quella 
di Tanassi . aveva parlato 
Giuseppe Saraeat . Come Mo­
ro. per difendere Tanassi ha 
pubblicamente sconfessato lo 
operato dei commissari de 
dell 'Inquirente a cominciare 
da quello del suo presidente 
Martmazzo'.i. L'ex presidente 
della repubblica si è infatti 
abbandonato ai!a denuncia 
del « clima di colpevolismo 
:ne:ust:f'.cato. assurdo, che 
investe uomini d: alto intel­
letto e di alta mora'i'tà*». e 
ha aggiunto che « i! parla­
mento non è un postino 
che rice'.e una lettera e 
la trasmette al'a Corte co­
stituzionale. Deve valutare e 
decidere sulla base delle pro­
ve e degli indizi ». E sicco­
me « qui è in gioco la causa 
della giustizia ». è qui che 
bisogna affermare chiaro e 
tondo l'innocenza di Gui e Ta­
nassi. 

Quanto alle specifiche ac-

i 

cuse. al leader socialdemocra­
tico basta dire che « sono in­
ficiate da errore di fatto, 
scarso criterio logico, e so­
prat tut to da impostazioni 
ideologiche e r ra te : la verità 
è che gli imputat i non hanno 
commesso i fatti loro adde­
bitati ». Per dare una vernice 
dignitosa a questa apodittica 
ma inconsistente affermazio-

j ne. Saragat si è allora abban­
donato all 'annunciato (ma as-

! sai ridimensionato) florilegio 
i di citazioni, in particolare in-
i sistendo su Marx e Gramsci. 

G. C. PAJETTA — Qui si 
i potrebbe configurare il reato 
! di appropriazione indebita... 

, SARAGAT Voglio ri-
. cordare, a mo ni ammommen-
; to. la decisione presa da 

Gramsci di scrivere in testa 
all'a Ordine nuovo » la parola 
d'ordine: « Dire la verità e 
rivoluzionano»! 

DA PRATO (Pei) — Ma di­
tela. una volta almeno, la ve-
r . tà! 

PER IL RINVIO A GIUDI­
ZIO — Prima delle due ora­
zioni difensive finali, l'aula 
si era anda ta affollando co­
me mai — gremite anche tut­
te le tribune — per ascoltare 
il discorso del presidente del 
gruppo comunista al Senato. 
Edoardo Pema 

Nella mat t ina ta , altri due 
contributi alia riaffermazio-
ne dell'esigenza — giur.dica. 
politici, morale — di venta 
e d: giustizia erano venuti 
dai socialista V.ncenzo Bòl-
zamo e da Lelio Basso, delia 
s.n :s:ra indipendente. Il com­
pagno Basso ha insistito in 
part.colare sulla pesantezza 
degù elementi indiziari a Ca­
rico d: Gui, rappresentati 
dagli effe::; prodotti quasi 
immediatamente dal suo In­
contro con i dirigenti de.la 
Lockheed. 

Se l'ex ministro della dife­
sa ha potuto contraddire la 
tesi che quell'incontro avven­
ne :1 14 d.cembre '69, que­
sto non è affat to un a col­
po » nei confront: dei comu­
nisti e delle conclusioni del­
l'Inquirente- lui stesso aveva 
sempre detto e ripetuto, fino 
a ler l'altro quando si è ac­
corto dell'errore, che quella 
era la data. E poi l'errore 
non fornisce alcuna prova '.n j 
nessun senso: qualche gtor- I 
no prima o dopo non spo- I 
sta nulla nella concatenazio­
ne degli eventi, e quindi non | 
muta la posizione dell'impu- i 
ta to. 

Che non si venga poi a ri- • 

petere (come avrebbe fatto 
di lì a poco Saragat ; Moro 
invece ha evitato di farlo) la 
frustra tesi del millantato 
credito dei fratelli Lefebvre 
e della dabbenaggine dei di­
rigenti Lockheed che stan­
ziano oltre due milioni di 
dollari per tangenti senza 
cautelarsi dal rischio che 
tant i quattrini non finisca­
no nelle mani dei ministri 
da corrompore. 

Chi dice questo — ha escla­
mato Basso con accenti di 
forte tensione civile — vuole 
ignorare il ruolo delie multi­
nazionali: sono quelle che 
spesso con l 'aiuto della CIA. 
hanno corrotto mezzo mon-

colpi di stato, fatto assassi­
nare Alleode e soffocato '.a 
democrazia cilena, asservito 
governi e sovvertito interi 
continenti! Ora le si vuol la­
re passare por dei dilettanti. 
so! per cercare di salvare Gu; 
e Tanassi. E' una operazione 
tan to squallida e idiota quan­
to quella di negare il fatto. 
una volta colti con le mani 
nel sacco, che la DC aveva 
campato per decenni sul de­
na ro passatole sottobanco. 
E questo — ha aggiunto Bas­
so — è un fatto tanto pacì­
fico che persino Flaminio 

Piccoli lo aveva ammesso 
quando si t r a t tò di varare la 
giusta legge per il finanzia­
mento pubblico. 

Infine Balzamo. presidente 
del gruppo socialista della 
Camera. La prerogativa del-
l ' .ntervento del parlamento 
nella fase istruttoria del pro­
cedimento — ha detto — non 
deve tradursi in un privile­
gio per coloro che la Costi­
tuzione sottrae agli organi 
giurisdizionali ordinari per 
affidarli alla giustizia della 
Corte costituzionale. Il di­
scorso vale per tut t i , in par­
t.colare quando emergano 
nuovi elementi su cui i so-
c.ahsti r ichiamano ora l'at­
tenzione delle Camere: e que­
sto è apparso un riferimen­
to aila denuncia formulata 
ria: radicali nei confronti del 
capo dello Stato. Intanto, ha 
concluso Balzamo, prendere 
la decisione di rinviare a giu­
ri.zio Gui e Tanassi non so­
lo non arrecherà alcun dan­
no alle istituzioni ma ne sot­
tolineerà la capacità di rea­
zione, ia vitalità, la forza. 
Non è con la ragion di Stato. 
che t an t e volte ha prevalso 
nelle vicende più drammati­
che e oscure del nos t ro pae­
se. che si rafforzano e si con­
solidano le istituzioni e il 
sistema democratico. 

Dure reazioni a Moro 
di PSI, PRI, PLI 

ROMA — Il duro intervento 
dell'on. Moro. improntato 
alla r.afformazione del pr.-
mato democnst .ano e della 
identificaz.one de*'.: inte.es-
s. della DC con quelli della 
demoora2.a. ha suscitato im-
media:e e severe reaz.on'. da 
par te degli esponenti sooia-
l:st:. repubblicani e liberali. 

I gruppi socialisti si sono 
riuniti sub.to dopo la fino 
del d.batt . to e in un docu­
mento hanno rilevato * la 
gravità del discorso pronun­
ciato dall'on. Moro che rive­
la una fondamentale contiad-
dizione tra la richiesta di un 
voto libero e di coscienza e 
la esaltazione della ragione 
politica e di partito deAa 
DC >\ II documento conclude 
affermando che * è il rag­
giungimento della verità in 
tutti i suoi aspetti e non la 
riaffermazione dogmatica di 
un primato egemonico della 
DC il reale banco di prora 
della nostra democrazia le cui 
istituzioni debbono essere 

preservate, al di sopra di 
ogni interesse di parte, nel 
loro prestigio e consolidate 
nella fiducia dei cittadini*. 

Por i repubblicani, fon. 
Mammi ha det to che quello 
di Moro è « un discorso poli­
tico che ha tra l'altro scon­
fessato il voto giuridico di sei 
commissari democrisiam su 
otto, compreso il presidente 
della Commissione inquiren­
te ». E il sen. Cifare'.:: ha 
notato che l'intervento i può 
far pensare ad una DC che 
non esclude l'eventuale ap­
pello al Paese con elezioni 
anticipate. Ciò suscita in ogni 
democratico responsabile le 
più preoccupate valutazioni ». 

Il segretar.o liberale Zeno­
ne ha osservato che Moro 
ha r ich.amato la necessità di 
d.fendere la democrazia, a ma 
— ha aggiunto — per i libe­
rali la democrazia Ubera non 
si difende né identificandola 
con la DC. né affossando un 
caso sul quale si deve fare 
piena luce ». 

Evasori 
to i due milioni dell'impo­
nibile denunciato. 

L'ex-presidente della Roma. 
nonché costruttore tra ì più 
in vista della capitale. Alva­
ro Marchini è più dignitoso. 
Dopo aver contestato nei 1973 
l 'accertamento di 280 milioni 
del Comune, si at testa nel '74 
sulla «consistente» — cosi 
la definisce lui — cifra di 
27.220.682 lire di imponibile. 
Il fratello Alfio non è da 
meno, i 350 milioni del '73 
diventano l'anno dopo 28 mi­
lioni 486.471 di lirette. 

E andiamo avanti, ricor­
dando che questi dati non 
sono che un primo saggio de! 
comportamento fiscale a suo 
modo esemplare, dei « padro­
ni » della capitale. Altro « pa­
lazzinaro»: Renato Armelli­
ni. sotto processo per abusi 
edilizi: l'imponibile accerta­
to per il 1973 è di 250 mi­
lioni. quello dichiarato per 
il '74 di 40 milioni e 580 mila 
lire. Il banchiere-costruttore 
Carlo Aloisi guadagna a suo 
dire non più di un milione 
al mese: vuole pagare le tas­
se su 12.108.000 lire annue. 
peccato che. sempre li Co­
mune. l 'anno precedente gli 
abbia notificato 150 milioni 
di imponibile. Si t rat ta del­
lo stesso Aloisi arrestato due 
mesi fa a Ventimiglia mentre 
tentava di portare in Francia 
3 miliardi nascosti nella va­
ligia. Per finire con la 
congrega dei costruttori, as­
sai massiccia in questo 
elenco, citiamo alla rinfusa: 
Umberto Lenzini. presidente 
della « Lazio» (150 milioni 
accertati nel "73. la metà de­
nunciati nel '74); Angelo 
Lenzini. suo fratello «90 mi­
lioni nel '73. 11 milioni e 
752 mila lire nel '741; Ana-
AIA+A / - : : ~ ~ . * ! ,.1»...* A H _ - _ _ : 
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dente della « R o m a » (100 mi­
lioni nel '73. poco più di 
18 nel "74): Antonio D'Anco­
na. lottizzatore di professio­
ne (da 70 milioni a meno 
di nove). 

Non fanno migliore figura 
dei loro colleehi cast ni t tori 
alcuni industriali, imprendi­
tori e titolari di pacchetti 
azionari. La signora Elena 
Parodi Delfino deve aver ri­
senti to nel "74 della cri^i del­
la industria chimica: doveva 
pagare le tasse dell 'anno pre­
cedente su un imponibile di 
140 milioni (secondo !n com­
missione di prima istanza a 
cui era ricorsa), assai più 
modestamente ha dlch'aroto 
per l'imposta personale 3 mi­
lioni. 592 mila lire e spiccioli. 
n discografico Ezio RadflolH 
aveva per il '73 un imponibi­
le accertato dal Comune di 
cento milioni. netM netti . 
Nella dichiarazione de! *74 fi­
gurano solo 8 milioni e 740 
m:!a lire L'-.ndustria'e Ales­
sandro Peretti riduce ! 150 
milioni notmcat i aat comu­
ne noi '73 a poco più di 31 
nel '74. 

Per finire. ! casi p"ù ir di­
sperati » di allergia -iì fisco: 
I super-ricchi che non solo le 
tasse non vogliono pagare, ma. 
poiché ! soldi che hanno eia 
versato allo S ta to gli paiono 
troppi, pretendono pure aual-
eostna indietro. Ecco. cosi. la 
possidente Anna M a r a Tor-
lonia (che sorpresa!) che nel 
1974 d ieh ' i ra un imponibile 
di rceno 85 milioni e 723 mi­
la lire: insonni», è andata 
!n p e r d i o . L'anno preceden­
te. secondo l'amministrazio­
ne comunale aveva intascato 
150 mil :oni. Ancora qualche 
oerla. Il costruttore Dario 
Lenzini- ne* "74. meno 14 mi 
"Ioni: ne! "73 i! Cornine gli 
aveva accertato 75 milioni. 
45 !a commissione d' prima 
!s*anza Erberto Vaselli, an­
che lui '.mprendito-e edile 
(c'è poco da d-.re. nell'elenco 
degli evasori la fanno rla pa­
droni». denuncia ne! *74 una 
perdita secca di 46 milioni e 
passa: l 'anno precedente, se­
condo :' Comune, ne avreb­
be guadagnati oltre 220. 

: I 

FLM 
versitari. mentre g!i altri fclr-

CA t remila) manifestavano da­
vanti al palazzo del congressi 
dove centinaia di operai fio­
rentini avevano predisposto 
un a t t en to servizio d'ordine. 
hanno parlato all'assemblea 
ed è s ta to anche questo un 
momento d«l confronto svolto 
per tu t to l'arco dei lavori 
della conferenza fra studenti 
e sindacato e che si è de­
ciso di proseguire nelle fab­
briche. nelle scuole e nell'uni­
versità come afferma un co­
municato unitario sottoscritto 
da FLM e delegazioni studen­
tesche. 

E* alla luce dei problemi 

emersi da questo difficile con­
tat to che il dibattito e le 
scelte conclusive dei metal­
meccanici acquistano ancora 
più valore proprio perchè pun­
tano a cambiare la qualità del 
lavoro e la qualità della vita 
che sono le granù; questioni 

! centrali con le quali intende 
I fare i conti il movimento sin-
j dacale e più in generale tut to 

il movimento democratico. 
C'è bisogno, per questa ope­

ra. che implica una gigan 
tesca trasformazione della so­
cietà italiana e che ha i suoi 
cardini nella lotta per la pie­
na occupazione e per lo svi­
luppo del Mezzogiorno, di ag­
gregare tutte le forze dispo­
nibili. di costruire un saldo 
fronte degli occupati e dei di­
soccupati. dei lavoratori e de 
gli studenti, degli operai delle 
aree industriali cVl nord e 
delle grandi masse meridio­
nali. 

La conferenza. Intanto, ha 
avvertito che a questa esi­
genza deve essere fatto fronte 
senza ritardi perchè ci sono 
rischi di divisioni, di lace­
razioni che minano lo stesso 
tessuto della democrazia. Ci 
sono forze potenti che a tale 
divisione puntano e che vanno 
battute. Ma la riaffermaz.o-
ne di una pur giusta essen­
za non è sufficiente per farvi 
fronte. Occorre, e questo ha 
fatto la conferenza, pur nel-
l'emergere di posizioni diver­
se. guardare a viso aper to 
alle difficoltà incontrate, alle 
incertezze, ai disagi che si 
avvertono In alcune zone del 
movimento stnc'ocale. Non si 
è t ra t ta to , però, di una spe­
cie di auto flagellazione ria 
parte dei delegati: proprio 
dalle loro parole, dalle indi 
cazionl date negli interventi 
è emersa ben netta la capa­
cità di tenuta del movimento. 
la possibilità di «aggredire» 
i mail non oscuri della so­
cietà italiana. 

Ma come rilanciare la lo'-
ta? Su qua!! obiettivi? Come 
rispondere alla dura offen­
siva padronale che mira a 
colpire 11 potere de! sindacato 
nella fabbrica? In che modo 
atteggiarsi nei confronti del 
governo sulla cui politica è 
stato dato un giudizio assa: 
duro negli interventi e nel rio 
cumento approvato a conclu­
sione dei lavori (tre sono sta­
ti gli astenuti su oltre m'.'.'o 
delegati presenti)? Queste do-
mande sono state la chiave 
nella conferenza. 

Sulle risposte si è svol'o 
un confronto vivace di po« -
zioni. In taluni intorven'i 
si è sentita una tendenza. 
come ha detto Trentin, ad "n 
spettare che pass! la nottata > 
per poi riprendere l'attacco 
In altri non è mancata In 
tentazione a chiudersi a r.r 
ciò dentro la fabbrica per­
dendo di fatto il nesso fab 
hr-ri-crv-ptà che è ^*"»t^ !• 
grande questione svol'a <\< 
movimento sindacale in qu*' 
sti annL 

Le difficoltà, quindi, d'-ri.-.. 
no da una s.tuazione c'ge*-
tiva: la pesantezza della si­
tuazione economica, l'inade­
guatezza della politica del 
governo, senza dubbio ha*> 
no avuto riflessi non secon 
dar! cosi come del resto l'at­
tacco duro del padrona 'o 
sullo sviluppo del movimento 
sindacale. Ma proprio perche-
la conferenza ha cercato di 
guardare ad occhi aperti al­
lo stato de! movimento, sono 
venuti alla luce anche ritar­
di nelle analisi, nella elabo­
razione di un progetto com­
plessivo esplicito sia sugli ob 
b.ettivi che sui costi che com­
porta la grande opera di ri­
sanamento e di rinnovamen­
to della società che il sin­
dacato si propone. 

Anche l'iniziativa» perche-
vengano aboliti da! recen 
te decreto governativo c.u! co­
sto del lavoro i due artico!! 
che riguardano "a sterilizza 
zione della scala mobile e I! 
tentativo di bloccare la con 
trattazione aziendale non 
può essere vista come un 
semplice Tatto difensivo. 

Nel dibatt i to diversi Inter­
venti hanno messo a fuoco il 
problema de!!a contrattazio­
ne integrativa e quindi del­
la lotta di fabbrica sugli in­
vestimenti. la organizzazione 
del lavoro che deve anche <-.--
sa essere strumento per al­
largare a cambiare i'asset'o 
produttivo del paese per pt)r 
tare ricchezze e risorse nel 
Mezzogiorno. Si è riproposto. 
insomma, in tut ta la sua at­
tualità il valore dell ' impo-
go della classe operaia delle 
aree industriali del nord per 
superare 1 gravi squilibri che 
hanno caratterizzato fino ad 
oggi lo sviluppo del tv-atro 
paese. 

http://ro.es
http://m-ji.no
http://inte.es

